
SALUTO DEL SINDACO VENTURA 

Tutto ebbe inizio nel lontano 1956, quando un giovane del nostro paese, Luigi VITALE, decise di 
emigrare  in  GERMANIA.   Dopo circa  quattro  anni  si  stabilisce  definitivamente  a  BELECKE, 
piccolo paese della Regione NORD RENO-WESTFALIA nella GERMANIA del nord, dove trova 
lavoro nell'industria siderurgica "SIPMAN".

Da quel  giorno sia  BELECKE che SIPMAN diventarono le  parole  tedesche  più  pronunciate  e 
conosciute nel nostro paese. 

Tra gli anni settanta - ottanta circa 200 Pietrapaolesi lavorano e vivono a BELECKE  il quale era 
diventato oramai il principale paese di riferimento in GERMANIA, per i nostri concittadini che 
volevano emigrare. 

Oggi abbiamo una discreta presenza, fatta per lo più di piccoli imprenditori commerciali, lavoratori 
dipendenti  e  pensionati,  rimasti  accanto a  figli  e nipoti.  BELECKE ha significato molto per la 
crescita economica, sociale e culturale del nostro paese, come d'altronde tutta la GERMANIA. Ma 
questo non ci  deve far dimenticare il  prezzo che i  nostri  emigranti  hanno pagato: adattamento, 
sofferenza, nostalgia, distacco dai propri cari, dai propri amici e dal proprio paese e peggio ancora, 
incontrare in  quei  luoghi  la  morte bianca,  quella  sul lavoro,  come purtroppo accadde nel 1963 
proprio nello stabilimento della SIPMAN.

In  questi  cinquant'anni  di  permanenza  ed  integrazione  se  oggi  siamo  qui  a  festeggiare  il 
gemellaggio  tra  le  comunità  di  PIETRAPAOLA  e  di  WARSTEIN  -comune  capofila  della 
circoscrizione di cui BELECKE ed altri paesi fanno parte-, è proprio perché i nostri amici Tedeschi 
non solo oggi, ma da sempre, ci hanno aiutato, apprezzato e rispettato. 

Il nostro è un gemellaggio consolidato da circa 10 anni, grazie all'impegno profuso degli allora 
sindaci DE LUCA per PIETRAPAOLA e JURASCHKA per WARSTEIN, che con la stipula del 
primo passo, un patto di Amicizia, hanno fatto si che potessimo scambiare ben sei visite di cortesia 



tra comunità, scambi di praticantato tra giovani per entrare nel mondo del lavoro, senza dimenticare 
la scuola con continui interscambi non solo di amicizia e di ospitalità tra i ragazzi, ma, anche come 
scambio di programmazione e di metodo didattico.

Ecco perché dico ancora una volta grazie, grazie ai miei concittadini, alla scuola, alle associazioni, 
al mondo imprenditoriale, alle istituzioni ed alla chiesa. Senza tutti Voi, oggi non saremmo qui a 
suggellare questo gemellaggio che innalza l'Amicizia ed il Rispetto tra le persone.

Oggi per una Amministrazione obiettivo primario è quello di entrare nel nuovo programma del 
Parlamento  Europeo  2007/2013  "EUROPA  PER  I  CITTADINI".  Tale  programma  intende 
contribuire  a  dare  ai  cittadini  la  possibilità  di  interagire  ed  a  partecipare  alla  costruzione  di 
un'EUROPA sempre  più  vicina,  riducendo  ancor  di  più  il  divario  purtroppo  ancora  esistente. 
Un'EUROPA unita nella sua diversità culturale e da questa arricchita, ma anche di sviluppare un 
sentimento  di  identità  europea  fondata  su  valori,  storia  e  cultura  comuni,  e,  di  accrescere  la 
tolleranza e la comprensione reciproca dei cittadini europei, rispettando e valorizzando la diversità 
culturale e contribuendo al dialogo interculturale, gettare quindi, le fondamenta per la realizzazione 
di una cultura comune. Tale obiettivo deve essere sostenuto da progetti e dalle azioni nei quali 
intervengono direttamente i cittadini, una di queste è il gemellaggio tra città. 

Ecco il nostro obiettivo: ottenere l'approvazione di un progetto  che ci dia l'opportunità economica, 
viste le scarse potenzialità da piccolo comune che siamo, di sostenere, promuovere e rafforzare 
questa sincera e vera amicizia. Progetto tra l'altro già avviato in collaborazione con l'associazione 
"VOLARE A SANTO STEFANO " di RENDE diretta dalla Signora STANCATO alla quale vanno 
gli auguri di buon lavoro.

Termino il mio intervento porgendo un ringraziamento sincero a Voi tutti che siete intervenuti, a 
S.E. Arcivescovo di  ROSSANO-CARIATI, a S.E. il  Prefetto  di COSENZA, al  Presidente della 
Provincia di COSENZA, al Presidente del Consiglio Provinciale di COSENZA,  ai colleghi Sindaci 
del  basso  Ionio  Cosentino,  grazie  ancora  per  la  Vostra  disponibilità  e  per  l'alto  senso  di 
appartenenza al  territorio.  Un Grazie  di  cuore anche agli  Amici tedeschi,  al  Sig.  CRAMER, al 
Sindaco  GODDE,  al  Vice  Sindaco  e  ai  due  consiglieri  comunali  tra  cui  con  orgoglio,  in 
rappresentanza  di  tutti  gli  emigrati  di  quella  circoscrizione,  una  nostra  compaesana,  la  giovane 
Margherita FOGGIA.

GRAZIE ANCORA ED AUGURI  A TUTTI.

Giandomenico VENTURA

 

  



 


